
dal 32%; il 18,2% su Svevo, il
17,9% Alberoni. Il 14,6% ha scelto
il tema storico politico. Solo il 7,9%
si è cimentato sui concetti di libertà
e democrazia. Il 6,9% dei candidati
ha preferito il tema, «2009: anno
della creatività e dell’innovazione».
Infine l’argomento prettamente sto-
rico è stato il tema del 2,6% degli
studenti. Il temuto Inferno di Dante
c’era, ma solo come allegato. «I ver-
si dal 97 al 107 del V canto dell’Infer-
no - racconta Maria di Genova - so-
no stati inseriti tra i materiali a di-
sposizione per la traccia sull’inna-
moramento e amore. Versi incon-

fondibili, sono quelli del canto di Pa-
olo e Francesca: «Amor ch’a nullo
amato amar perdona...».

FELICEALBERONI

Soddisfatto si è detto lo scrittore
Francesco Alberoni: «Finalmente
un tema sull’innamoramento (il suo
saggio oltre a dare l’argomento di
uno dei temi compare tra i docu-
menti allegati, ndr). È importante
che i giovani riflettano su questo ar-
gomento». Parla invece di «strabi-
smo di governo» il sociologo e teori-
co della comunicazione di massa
Mario Morcellini. Il riferimento è al-
la traccia sul social network, inter-
net e new media. «Siamo di fronte a
un paradosso - sottolinea il prof uni-
versitario - il ministero apre alle cul-
ture giovani, ma esclude la comuni-
cazione dall’insegnamento. C’è di-
sattenzione verso il tema della co-
municazione nella riforma della
scuola».❖

L
’ultima maturità degli an-
ni zero è toccata a chi è
nato, più o meno, nel
1990. L’anno dei Mondia-
li di calcio in Italia, del-

l’omicidio di Simonetta Cesaroni.
Nuovo cinema Paradiso vinceva
l’Oscar, usciva l’ultimo film di Felli-
ni. A novembre dell’anno prima era
venuto giù il muro di Berlino. I matu-
randi del 2009 avevano appena mes-
so piede sulla terra. Tra le richieste
dei temi di ieri, c’era anche quella di
«riflettere sul valore simbolico di
quell’evento» e di esprimere «la pro-
pria opinione sul significato di
“libertà” e di “democrazia”». Chiedo
via facebook a una professoressa di
Avellino, Anna, come hanno vissuto
l’attesa i suoi studenti. Ecco, face-
book! Molti maturandi hanno passa-
to pomeriggio e notte prima degli
esami a confrontarsi postando mes-
saggi sulle rispettive “bacheche”.
«Per l’esame di maturità non è mai
morto nessuno!» fa coraggio qual-
che reduce. Ma, dice Anna, hanno
paura lo stesso, sono spaventati, per
la prima volta si mettono davvero al-
la prova, e magari non possono con-

tare sul professore amico. Saggio
breve, articolo: restano perplessi;
per giorni hanno fatto previsioni sul-
le tracce. Di solito, è difficile indovi-
nare.

La cosabuffa e tenera dell’ultima
maturità degli anni zero è che nelle
tracce si parla proprio di questo tem-
po; si parla di social network, di in-
ternet e new media. E si parla del
2009, come un anno creativo e inno-

vativo. Ma non è così semplice pren-
dere le distanze da ciò in cui si è im-
mersi, cercare di mettere un po’ di
ordine, sul foglio protocollo a righe,
in ciò che è disordine, vita di adesso.
A chi ha già messo alle spalle, da mol-
to o da poco non importa, i conti con
il tema di maturità, sembrano un so-
gno queste tracce “contemporanee”.
I siti studenteschi si sono riempiti di
commenti allegramente invidiosi:
«beati voi!», «io l’ho fatta nel ’76, e se

mi avessero chiesto di parlare del-
la cultura giovanile, come è capita-
to a voi, avrei scritto pagine e pagi-
ne!». Ma i maturandi del 2009 non
assecondano l’entusiasmo: essere
lì sui banchi è comunque un’altra
cosa («mi ero preparata sulla crisi
economica, mannaggia» scrive Bal-
lerina90).

Provate a pensarci. Poteva es-
sere la traccia più generosa del
mondo, o più vaga. Quando erava-
te lì, vi è sembrato per un lunghissi-
mo istante di giocarvi tutto. Così,
dico a Francesco, se ci riesci, fai un
respiro e pensa che, dopo, sarà
l’estate più bella, lunga, spensiera-
ta della tua vita. Arrivarci, mi ri-
sponde.

Era, per me, all’inizio del decen-
nio. 19 giugno 2002: la sera pri-
ma, la nazionale italiana battuta
dalla Corea e fuori dai Mondiali.
Sembra passata un’era, ma era ie-
ri. Per noi, cellulari preistorici in
tasca, niente social network, al
massimo qualche rudimentale
chat. Ieri mattina, mettendo il na-
so sul cortile di un liceo romano,
mi è sembrato di tornare indietro.
Un po’ goffamente ho chiesto pare-
ri, mi hanno guardato come un
alieno. Poi, nella luce infuocata
delle due di pomeriggio, li ho visti
uscire. Stanchissimi, però leggeri
– i vocabolari sottobraccio come fe-
ticci, amuleti. Una bidella li saluta-
va come una zia. Cambia tutto ma
non cambia niente – l’ansia, le atte-
se. Un mondo intorno più confuso,
o forse no. L’Italia un po’ più vec-
chia e meno speranzosa. Ho pensa-
to (e voi, politici, ci stavate pensan-
do?) che mezzo milione di ragazzi
concentrati su quei fogli bianchi
da riempire tenevano unito ideal-
mente il paese all’immagine (con-
creta, fisica) del suo futuro. Fermo
uno di loro, mi guarda strano, gli
chiedo: che tema hai fatto. Quello
sull’amore, risponde. Come se fos-
se una risposta scontata. È quello
che avrei fatto anch’io. ❖

TECNOLOGIE

MANUELE BLASI

Comeavvienedaqualcheanno

l’esame di maturità è iniziato

con la consegna di cellulari,

blackberry e quant’altro sulle

cattedredellacommissione.Me-

glio lasciarli a casa...

P
«Sicuramente l'avrei svoltomolto volentieri. Ci sono stato dentro in quella storia...».

AchilleOcchetto, ultimosegretariodelPci e fondatoredelPds, ritienegiustoche la caduta
delMurodiBerlino,avvenuta20annifa,siastataalcentrodeltemadellamaturitàdedicato
al significato di libertà e democrazia.

Ha scelto la traccia d’esame su

innamoramentoe amore il cen-

trocampista del Napoli, Manue-

le Blasi che ieri ha sostenuto la

prova di italiano per l’esame di

maturità a Pianura.

SCRITTORE

PARLANDO

DI...

Achille
Occhetto

Nati dopo la caduta
delMurodi Berlino
Ora l’attesa è sulWeb
Sotto esame i nati nel 1990 al tempo deiMondiali di calcio,
quando Fellini girò il suo ultimo film e Tornatore vinse l’Oscar
Ora ansie e paure si comunicano ora su Internet e newmedia

L’articolo

PAOLO DI PAOLO
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